
Il business plan di una istituzione di microfinanza con software libero 

Uno dei strumenti più efficaci utilizzati dalla didattica per comprendere come funziona un’impresa di 

microfinanza (IMF) consiste nell’assegnare ad un gruppo di discenti (non più di 6) la redazione di un 

business plan di una ipotetica IMF. 

E’ possibile farlo utilizzando le risorse gratuite del web.  Ecco in sintesi il flusso di lavoro: 

 

1. Il primo passo è l’accertamento delle conoscenze base di matematica finanziaria, soprattutto 

quelle relative al calcolo dell’interesse effettivo.  In rete si può scaricare in varie lingue  il 

classico lavoro di R. Rosenberg: http://www.cgap.org/publications/microcredit-interest-rates  

2. La scelta della IMF può cadere in un qualsiasi Paese del mondo; anche la forma societaria 

può variare: ad es.  una cooperativa di credito, una ONG o una IMF regolamentata.   Va 

quindi esplicitata la missione e la visione aziendale: ad es. sostenibilità vs. profittabilità, la 

valorizzazione delle donne (cd. empowerment), il commercio equo e solidale. 

3. Si sceglie il mix di prodotto (credito o deposito o entrambi), definendone le caratteristiche, il 

termine, il tasso di interesse, gli eventuali oneri accessori etc. 

4. A questo punto il dicente viene familiarizzato con la simulazione, attraverso un programma 

gratutito: Symbank.   http://www.hks.harvard.edu/m-rcbg/fsp/symbanc.html 

5. I documenti di bilancio sono inclusi nel MFI Factsheet, ottenibile dal sito Microfact:  

http://www.microfact.org/microfinance-tools/  

6. Il calcolo delle posizioni dei documenti di bilancio (es. portafoglio prestiti, interesse, calcolo 

spese operative etc.) può esser effettuato sia manualmente con un foglio excel, sia 

utilizzando la risorsa gratuita Microfin: http://www.microfin.com/  

7. Nel caso del calcolo manuale, attenzione dev’esser fatta a costruire  le formule col numero 

maggiore di collegamenti, sì da poter cambiare le variabili a piacimento ed avvicinarsi ad una 

simulazione.   

8. Una volta ottenuti i valori delle posizioni di bilancio, vanno inseriti nel foglio di lavoro MFI 

Factsheet, ottenendo automaticamente i ratios più comuni (PAR 30, Rendimento, etc.), ed i 

relativi grafici utili all’interpretazione. Lo schema dei flussi di cassa (cd. cash flow) va invece 

costruito a parte col metodo diretto o indiretto. 

9. Per finire, lo studente può esercitarsi a cambiare le variabili a piacimento per ottenere 

scenari diversi che si prestano ad interpretazioni differenti. 
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